
 

 

 

 

                                                               CITTA' DI VERCELLI  

 

Prot. Gen. N.39733 

Racc. Decr. N. 427            

 

IL SINDACO 

 

Avuta notizia  dei tafferugli e degli alterchi occorsi nei pressi dello stadio comunale  tra alcuni tifosi al 

termine della disputa di un incontro di calcio valevole per il Campionato di serie C seconda divisione; 

Considerato  che i suddetti episodi, a quanto consta, sono stati favoriti dal consumo di bevande alcoliche 

assunte dai protagonisti all’interno di esercizi pubblici ubicati nelle vicinanze dello stadio; 

Ritenuto che il consumo di bevande alcoliche può costituire  condizione idonea all’accrescimento dello 

stato di eccitazione e all’allentamento dei freni inibitori, favorendo così la commissione di condotte 

violente e/o comunque di nocumento per la sicurezza urbana; 

Ritenuto altresì che le conseguenze derivanti da episodi di violenza posti in essere dalle tifoserie 

antagoniste possono risultare aggravati dal lancio o dall’uso di bottiglie in vetro; 

Considerato che  gli episodi anzidetti riflettono pregiudizievolmente sul bene della sicurezza urbana, la 

cui tutela è demandata al Sindaco a mente dell’articolo 54 del T.U.E.L.; 

Reputato di conseguenza prudente, a fini di prevenzione e di tutela della sicurezza urbana istituire il 

divieto di somministrazione e vendita di bevande alcoliche  e di vendita di bevande di qualsiasi natura 

contenute in bottiglie di vetro; 

Preso atto del verbale del Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 22 settembre 2009; 

Individuati quali esercizi pubblici interessati dai divieti quelli aventi sede nelle vicinanze dello stadio e 

ubicati nelle seguenti vie: via Massaua tratto compreso tra viale Rimembranza e p.zza Cesare Battisti; via 

XX Settembre; viale Rimembranza tratto compreso tra p.zza Solferino e intersezione con via Benadir; 

c.so De Rege tratto compreso tra p.zza Solferino e via Calatafimi; 

Precisato che i suddetti divieti valgono esclusivamente per i giorni di disputa delle partite calcistiche di 

campionato  nel seguente periodo temporale: da due ore prima dell’inizio della partita di calcio a un’ora 

dopo la sua conclusione; 

Riservata l’estensione dei divieti contenuti nella presente ordinanza anche nei giorni di disputa di partite 

al di fuori del Campionato di calcio ogni qualvolta il Signor Questore della Provincia di Vercelli ne 

ravvisasse l’opportunità; 

Datane preventiva comunicazione al Signor Prefetto della Provincia di Vercelli; 

Dato atto che il Signor Prefetto della Provincia di Vercelli con nota prot. n. 16302  del 28 settembre 2009 

non ha opposto rilievi e/o condizioni contrarie; 

Visto l’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

 

ORDINA 

 

1. è vietata la somministrazione di bevande alcoliche in occasione della disputa di partite di calcio di 

Campionato: il divieto vale da due ore prima l’inizio dell’incontro a un’ora dopo la sua 

conclusione; 

2. nel periodo e negli orari di cui al punto 1. è altresì vietata la vendita di bevande di qualsiasi natura 

contenute in bottiglie di vetro; 

3. i divieti di cui ai punti 1. e 2. valgono per gli esercizi pubblici aventi sede nelle vicinanze dello 

stadio e ubicati nelle seguenti vie:  via Massaua tratto compreso tra viale Rimembranza e p.zza 

Cesare Battisti; via XX Settembre; viale Rimembranza tratto compreso tra p.zza Solferino e 

intersezione con via Benadir; c.so de Rege tratto compreso tra p.zza Solferino e via Calatafimi; 

 



 

INCARICA 

 

 

il Corpo Polizia Municipale e le Forze di Polizia dello Stato di far osservare la presente ordinanza; 

 

 

 

AVVISA 

 

 

chiunque ne abbia interesse che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al 

TAR Piemonte da proporsi nelle forme e nei termini (sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto) di 

cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i. oppure, in alternativa all’anzidetto rimedio, ricorso 

straordinario al Presidente della repubblica da proporsi con le forme e nei termini (centoventi giorni dalla 

piena conoscenza) di cui al D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

Dalla Residenza Municipale, li 30 settembre 2009 

 

                                        IL SINDACO 

            Avv. Andrea Corsaro  


